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comunicato stampa n.15/2108

PIANO DI ACCOGLIENZA DIFFUSA: DATI 2018
Già nell’estate del 2015 la Chiesa valutava la necessità di rispondere al flusso di migranti in Italia facendo la scelta per un’ospitalità diffusa. Anche in Diocesi di Milano accanto ai primi centri diocesani con grandi numeri messi a disposizione (Centro di Magenta, Casa Suraya di Milano) si è mirato a un’ospitalità che garantisse un’accoglienza dignitosa con basso impatto sui territori, una condivisione della responsabilità delle comunità ecclesiali e civili nel compito dell’accoglienza, l’avvio dei processi virtuosi di conoscenza diretta del fenomeno, di sensibilizzazione per promuovere comunità accoglienti e superare così le legittime preoccupazioni. 
Nel 2016 anche a partire dall’appello di papa Francesco a cui ha fatto eco la sollecitazione del cardinal Scola, la Caritas Ambrosiana ha avviato in Diocesi di Milano una ricerca di appartamenti e strutture disponibili all’accoglienza. Ha sostenuto le parrocchie con un supporto pastorale, tecnico-burocratico e gestionale. E’ nato così un sistema di accoglienza diffusa costituito da piccole comunità di migranti collocate in centri di medie dimensioni, ricavate all’interno di ex pensionati per lavoratori o negli spazi di istituti religiosi, o in appartamenti di proprietà delle parrocchie o di singoli cittadini. Questi sono i numeri.  
Il sistema di accoglienza diffusa nella Diocesi di Milano
 

	Zona
	strutture
	parrocchie
	posti

	zona I Milano
	63
	25
	797

	zona II Varese
	26
	20
	267

	zona III Lecco
	36
	12
	365

	zona IV Rho
	55
	22
	404

	zona V Monza
	26
	9
	273

	zona VI Melegnano
	15
	11
	122

	zona VII Sesto san Giovanni
	17
	8
	123

	fuori diocesi
	1
	0
	11

	Totale
	239
	107
	2362


 

Suddivisione per tipologia di centri

 

	Centro
	strutture
	posti

	CAS
	126
	1288

	SPRAR
	68
	695

	RACM
	10
	16

	ALTRO
	35
	363

	Totale
	239
	2362


CAS: Centri di Accoglienza Straordinaria. In genere sono gestiti per conto delle Prefetture

SPRAR: Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati politici. Si tratta di strutture gestite in convezione con i Comuni.
RACM: Rifugiato a casa mia. Sono in genere appartamenti di proprietà della parrocchia o di singoli cittadini. Gli ospiti sono seguiti da tutor volontari che li affiancano nel loro percorso di integrazione, supportando il lavoro degli operatori sociali professionali.
ALTRO: Appartamenti messi a disposizione dalle parrocchie al di fuori delle convenzioni con le istituzioni. 
